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Fra breve verrà porteito davanti 
alla Camera un progètto dî  legge 

concerne unicamente le pro-
ncie venete. Ci giova quindi l'oc

cuparcene. 
Come è noto in taluni Comuni 

dei Veneto esiste una servitù di 
erbatico e di pascolo, che si ri
solve-Q||^^^|tto di falciare Terba 
e condurre gii animali propri al 
pascolo in tutti i fondi del terri
torio comunale. .w ?. . ; 
'Questa servitù, che si perde nelle 
origini delta storia, torna dì utilità 
^ftÉdissima all̂ :; classi povere, ^ le 
quali trovano così modo di allevare 
degli ani^iaii e col prodotto di 
questi: completare i loro scarsi 
salari. . . . ^ 

La legge, a cui accennammo, mi
ra airàbolìzione di questa servitù. 
s E sul princìpio che ispira il prowi 
getto di legge nulla noi abbiamo: 
ad oppbrrei Tutto quello che in
ceppa la proprietà, còme livelli, 
censi, vagantivo ecc., deve sparire. 
Cosi fossero sparite le deciBf^ec-
ciesìastiche, i qùarant^si^t^l^, 
sportale che, senz'ombra,^ diritto 
e,di equità, si sono radicate . nei; 
nostro suolo e,: sotto le parvenze 
della religione, depauperano rigno« 
rante nostro contadino. ^ 

Ma il progetto di legge in pà-
contro 

pio deir Inghilterra, frésco e vivo, 
e là a dimostrare, quello che del 
resto è per noi un' assioma sociale, 
che cioè una riforma econox3fiicao 
politica non può essere tradotta 
nel campo dei fatti senza che essa 
generi la minaccia in chi la bra
ma, il terrore in chi ìâ  subisce; ^̂  
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riéarbare per sé sola. La sconvenienza 
è ben maggiore quando si vede che 

jiier l^àUacco approfitta di un attestato 
di sjtima ai Sovrani d'ĵ tftUavl̂ ì è nel 
fendo ufia minaccia,, ch|e % nostro go-
^?erno non deve tollerare. . 

sona affabile, giudice ìgiparziale ed 
oratore forbito. • -. 
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m ile illni I La Francia 

Le elezioni di domenica 
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Riservandoci di farei commenti 
su questo nuòvo pubbliscito del pae
se, allorquando l* esito dei ballót-

; t&gi sarà defiihitivamente cono-
sònito, pubblichiamo intanto qué
sto br e Ve raffronto dà| quale chia-

bramente emerge la splendida vit
toria che ancora una volta ha ri-
pottàtcfV ùbstro partito^ 

! Ventun Collegi erano convocati ; e 
insultat i SonP|uesti; 

La^^Destra dèi 211 ne aveva %,Avet%Oik 
CrQ^ctntìno^ Como, Empoliy Genova^^ 
Mivandola^Pallamay Mónte S, Giorgio^ 

iLanciano. • ^ , - " \ ^--/-^'-'y • 
Ha conservato t àae ultimi, 
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N«ha; perdiiti defìintivàmente tre 
Àfeizo, Como ed Empoli, dove riu ;̂ ' 

irono eletti Severi, Luzzàni 
Maccaranì. 

NégU altri quattro v'è ballottaggio, 
a i candidati di deatra sono in notevole 
minoranza a Crescentino e a Genovày 
hanno lieve tóafegi#tìizf a 

èPaltanzti. '̂ • "• - • j 

viìole* considerartìi come una propria 
luogotenenza. Oli italiani non devono 

iabbandonarsi a scalpori o a predio-
iilfìnze: ma devono respingere qualun
que menomazione dei nostri diritti e 
della qoatra dignità. , 

Balla ligiipa 

* 

In queaVaimo U«©arnova\o prometto 
di pass^are molto, più allegramente che 
in tuttijglì altri anni ipassati. Si pre
para una grandiosa mascherata sto-jm^. rica, la'̂ mmle rappresenterà: « il ti-.,, 

stione ' fuitatt#Wiacerata, ^lìa mag-
gióranza di venti voti su trentaseì de-

' - • _ - ' ' • : f- •- ^ 

Uberò; che ì regolamenti, tanto U,m(|n-
tatl, saranno soppressi col i.° gen-. 
naio 1882. » 

Ogni commonto a simile Tatto è au 
perUuo: esso è prova etoqùentrssins^ 
dì quanto andiamo scrivandp;da lungo 

ilii 

torno ài Guglielma EmhHaco dalle tempo sul-progresso reàJa ve r^pid© 
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[Nostra córHspondanzci particolare) 
Genova 9. 

' che • . ì -
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(E. B.) à îfiEî ngrr'cne vr giunga 
questa mia, conoscerete dai telegram
mi i l rism tato della votazione che sta 
facendosi, nel nm|isento in cui vi scri
vo, peFM'e laz ìon?^^4pM, ' i :o iyo . 
La l#*^^<^Ì i icMWda^ |o^ fi giorni, 
ed i partiti ViWnVBi sono agitati'.gran 
fatto per la biibnà 'riuscita dei loro 

- ^• 
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ìéttorali per le vìe della città. Noto 
-quello deirAssòciazionè Costituzionale, 
hi quale, fra le altre belle cose, dice 
. ! 
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Gli altri collegi: Castiglione delW 

agli elettori è ai non elettori che je 
riforme che stanno per attuarsi^sòno 

alzare la 

. '^t^i^^ì'^"^^ 

s[^ha-i 
pro-

róla ha una grave 
la quale cl'^è mestieri 
nostra' voce. 

Infatti, nel mentre si 
pòveri contadini e i 
prietari coltivatori ^̂ijì_̂^ un diritto 
SSnsacratÒ da liii' antichissima con-
suetudìne, non si provvede in ve
runa guisa per ricompensare equa
mente coloro che dalla abolizione 
vanno a sentire un grave danno'^ 

È bensì Véro che il progètto,di 
legge dispone che « durante tren
ta anni i canoni pagati dai proprie-
tan: dei fondi liberati'saraffiÒ sjpési 
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a beneficio dei poveri » ; ma coloro 
che perdono il dirittp-ayranno per 
questo un' eguo cMpenso ? Quali 
spese potranno fare i Comuni, col 
denari dei canoni predetti, a vaii-
taggio dei poverìj che non sìeno 
obbligatorie ? JDa questo lato la 
legge'̂ si risolye adunque in una 
vera e propria spogliazione dei po
veri, tanto più biasimevole che es
sa viene effettuata colle apparenze 
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di una giusta compensa/ione. 
In Italia, ]#^classi, ;cqsì dette di

rigenti, parlano spesso e bene 
non 0* è che dire — di questione 
sociale, di éirità, di riforme ur
gentissime; ma olTrìte loro Tocca-
sionéT î fare qualche po' dì bene 
alle classi derelitte e vedrete delle 
due cose Y una : o non faranno 
nulla, 0 applicheranno sulle piaghe 
cancrenose dei panniìini 

Abbiamo detto in Itaha; ma po
tevamo dire, senza timóre, daper-
tntto dove vive l'uomo. E Tesem-

BHviere. Codoghò, Catania, CHioggià, 
Genova, Livomp, Montecorvino^ 
pclif Pescina, Poz^uoli^ R(>maf Calusd'ì 
e jRecco, I f p a n ò deputati' ài sinistra. 

Furono perduti, quello di l&l 
dove venne etetto il inìsffirato Gattoni 
e quello dì Calwso dove riuscì il Per-
ronb S. Martino. 
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Cinque sono definitivamente con-
-

servati, Catania che elesse Carnazza, 
Chióggìa che,elesse Parenzo, £t&drno 
che elésse PeììouXjPessina cbe rielesae 
MarseWìi e, Pozzuoli che elesse Oli-

A Roma e a jRecco v'è ballottaggio 
coti forte prevalenza a fiifofS^dìei can
didali*^! sinistra. - - '• ' •''• '^ 

k Castiglione, a Montecorvino & Na
poli v'è balloltuggio con prevalenza 
dei candidati moderati. 

Tiìrate le somme,Ia Sinistra che 
aveva ̂ undici collegi, ha già otte
nuto sette elezionî *! primo* scru
tinio, e in cinque ballottaggi ha la 
prevalenza. 
**ÌJa Destra che aveva nove colle-

•- ^ L _ ^ r I 

gi, ha ottenuto quattro elezioni, ed 
è ih prevalen2a in quattro ballot
taggi. ; - . 

l.a giornata, come si vede,,, non 
è stata» cattiva. 
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RASSEGNA ESTERA 
mr 
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Non pi poissiamo nascondere la gra
vità delle notizie relWve a!l<t vertenza 
tunisina. La noia ufQciosa dell'Havas 
èdi una-Hule importanza che non può 
sfuggire a nessuno, 

Questo non è ifluogo per intratte-
neryisi a lungo; l*arg('mento è degno 
di osservazioni, più pacate. Soltanto 
non si ha a dimenticare che per noi 
deve essere questa la notìzia culmi
nante, di fronte a cui cessa la impor
tanza di ógni altra. 

La Fruncia à nostro parere finge 
prfipotenzti contro il bey di Tunisi; 
ma (jut̂ Ue prepotenze si riverberano 
snpra V Italia, e ne offende la coloi||a 
e il suo capo. ^ 

Rtìspingeudo qii-ilsiasi infiuen'ia re
spinge anche Titaliana: e la vuole 

irriflessive e rovinose. 1 signori della. 
Costituzionale min si sono, avveduti 
che^tìpn simth espresswawrivoigono 
cò l i^^sè medesimi quelle armi con, 
;cui vorrebbero ferirl w o r o nemici. ; 
^Noh >^:fta#duMllftr le rifórme della 
Siriisira sono certamente irriilessivé* 
le rovinose, ma soltanto per la Destra : 
irriflessiva, perchè in sedici anni dì 
governo (o di governo, oome vi piace) 
i don'̂ òrli riòin, aVev'ario mai pensato 
a tra^iirlein fatto compiuto e non le 
avrebbero attuato se per alln mule 
anni fossero state in loro manìlrfle 
sorti d^lla ^^t^vh', rovinose ppi, giacr 
che, se, aWa Destra s*!è' gi |^datp, lo 
sgambetto, con esÉf* finirà coiresser 
bigiiata ^ calci nel sedere, couie diceva 
ser Beppe Giusti, buon* anima sua, 
Un'altra volta . i segretari e i sotto,-
segretari (tra cui cmojti, professori e 
molti • avvocaiìni laureati di ; fresco) 

^^della Costituzionale, prìtìS^ di porre 
in carta, riflettano un po' meglio a 
ciò che scrivono, per non l»6ciarsi 
sfuggire qualchta espressione irriftes-

8Ìv<h ' ••• '• • - • . -

Pell'esito di questa votazione c'è a 
sperar bene: ì liberali hanno fatto 
buona cosa sciegliendo il sig. Lazzaro^ 
Gagliardo. — Giovaiie ohe già diede 
pròva del suo amore per la patria sui 
campi di battftgUa, vanta non comune 
ingegno, generosi sentimenti, nobile 
e squisito sentire: è abilissimo com- • 
merciante e conosce a «lenadito ì bi
sogni della sua G|snova,i.cui interessi 
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prppugnerà strenuamenté^*ml Parla
mento. Ond'è ch'io faccio voto perchè 
possa sedere a Montecitorio. 

- • r j 

Crociate. J Faranno degna ala allo 
n I 

Strenuo c^ri|pione genovese Casaro, 
CintracOj Smifrf^P^mnltl «Hri ' ch | 
non ricordi^. Non mancheranno i gon-
fiilohiérij i trombettierivi corsoi' delle 
maestranze, gli ^ribi che si possono 
tutti già fin d'ora osservare, dipinti 
all'acqiierelloj nella bacheca del ne
goziante Cogorno in via ,Rpma. li rne^ 
rito di tutto questo è dovuto, mV g^j 
nerosi e b«ldî  giovanotti della Società 
Ginnasii C. Colombo. Questa Sooietà, 

]che già vanta molti e molti titoli alla 
gratitudine della cittadinanza, perchè 

jsi deve quasi a lei isola l'esistenza 
dell* istituto del Ciechi, non tralascia 

^4i* renderai benèrtóerita - appo ̂  GenòVa 
tutta; ^ Il minuto ^tìomrtìercìor'trarrla 
molto vantaggiò da queste feste grà* 
zi,e alia venuta di^raoUi forestieri che 
accorreranno tra noi a gP^^r?, delia 
ga??arra carneval6?C3i ^, jrp< |̂̂ isg|ij|o 
•dUetto, godrà, quella parte ^ êj ci.ttar 
idini che, per mancanza.dì mezzi, non ^ 
può procurarsi diveitimento di sorta, 
e che pure ne avrebbe tanto diritto^ 
^ tanto biaognOv Lqdé adunqi;ie ,aì. 
generosi 4|ya Colom^,,Jie al^.njotto 
del loro gonfalone : Uep^B ̂ mK<h \nm 
porpore $mo, potrannp ì,aggiungei%^ 
quest'altro; Charitasi oivitatis urget 

della Causa della Federazione; è come 
davanti ali* attività indefessa, agli stu 
dii. profondi, e all' ardente, convinzione "̂  
de' supi sostenitori,, si .annientino: di 
giorno'-ift^jgìorno gli argomenti firi qui 
addotti a difesa - della regolamenta
zione del VIZIÒ. .•r' 

- I 

- • • . 

1 1 

" • ; ' -

,$̂ sso prova aitresi che^^tevantato 
appoggia della scienza, in iavo ^^ 
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Dei teatri j^ppn,. vi dirò gran cosa. 
Al Politeama I'i4?£?c5 sejla passò senza. 
infamiate senza, lode; i Puritani poi 
se n'andarono poco puramente: se 
non SÌ!hanno a l | g ^ ^ j , due,nau
fragi il merito è soitanto delle signore 
]B9|fì-p,e^,Giuli (fòsJDeiSenespleda, due 
prime donne, comme \l faut, k\ Pa
ganini abbiamo il Pietrìboni con la 
sua valorosa v.schìera. Al Doria la 
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compagnia diretta da| cav. ]?^|gi non^ 
fa cattivi aifari e- se lo merita. Il 
valente direttore, ed î signóri È>. Rosa 
( ca r a t t e r i i ^ Masi (brillantèjrVsftii^^ 
(amoroso) seri sempre applaùdi,|i>, al 
loro apparire solla scena e piacciono 
9gnì dì più. La signora Casilini so
stiene molto bene le prime parti ed 
%a un'emuìa valente nella simpaticis
sima sianorina Pavoni e nella Lollio-
Strini che recita con grazia e cpn brìo.v 

m 
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Il giorno Ire corrente sì ìhaugurò 
Tanno giuridico alla nostra Corte di 

" I ^ ' 

Appello, ir cav. Giacomo Piana lesse 
una elaborata e forbita relazione ,che 
piacque moltissimo, specialmente nelle 
parti in cui tratta dei fUlimèhtì^è 
delta citazione diretta e direttissima. 
A proposito del Piana, egli, per le 
recenti disposizioni nel personale della 
magistratura, fu Iraislocato a Firenze 
col grado di Consigliere di Cassazione. 
La partenza dì q«e?to |gtegerrìrno 
magistrato fa dilpìacere a tutti i Ge
novesi indistintamente, perchè è per-

A proposito dell'inaugurazione del-
'l'anno giuridico. 

L'usciere annunzia V ingresso della 
Corte, , ' 

— Per bacco, esclama GJandelasmi, 
è curiosa che la C *̂'̂ ^ ^\%PA »d en
trare in tiha Saia.... 

1 vicini rabbrividiscono. 

% sostenerle, ,0 tìha COUSQ-

guenza dell' ignoranza di chi tratta le 
^questioni senza conoscerle. Infatti la 
stessa relativa eseguita della maggio-
ranzà, con.cui nel C,9nsigli,o di Parigi 

zioney prova tìlfiesla; irtsoluziol(i#feresa 
non siai l portiitó dì un seoSpHce'lén-
timentllismo accettato àid occhi chinai, 
ina iì risultato d'pha discussióne 
panata, neKl,a qijale gb argg,f,entt,pi;o 
é contro furnno sviluppati amplissìK 
mente tanto dal lato sanitario, che 
dal lato aiùndìco.' E se il Consiglio 

f muiiicipale di Parigi, pel quale' In,j^P 
iélti della pubblica igiene, in 
gra^lf'^'città, è uno dèi primi e più 
Kelosi„ doveri, ha votata l'abolizione 
dei regolamenti, VROl dire, che si è 

deraziohe;,predica, da anni, cioè^che 
m^ î̂ tre giuridicamente Jregplamenti 
sono una vergognosa offesa al princi-
pio della libertà personale, dal latO! 
Bancario raggiungono un risultato op-
posto a quello che pretendono di con-*' 
seguire, e come, per tanto, sia* lih ca-
junniàre la scieritÈi'f^nèll'asserìrla fa
vorevole ad nn;riegtme che l'esperienza 
ha stabilito.indegno e pernicioso.;,u 
, -Notiamo infine che 11 sig*I. Guyot, 
autore dei rapporto in base al quale 
jl Po|pljfl!..munÌcip|l|pgo^ò l'aboH-

^ zione, è uno de' migliori membri della 
Federazione, per ene.rgìa, per virtù, 
per ingegno; e né ale grande prova 
nel Congresso di Genova*,.. 
, In politica è repubblicano radicale 
e sincero amico dell'Italia. Noi l 'u
dimmo a jG^nova nell'inaugurazij 
delia lapiderà Quadrio rendere èlio 
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al grande Patriota ed augurare ritali 
repubblicaifa. 
i i^oi quindi abbiamo più ancora ra
gione di rallegrarci della vittoria d« 
luì ottenuta'i^e di gran cuore con lui 
ci congratuliamo, certi d' interpretar 
l'animo di quanti in Italia sono amici 
delta Federazione. 
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CORRIERE VENETO 

11 Ciiilifl iiiiiDlciìi]le fli Parisi 
. e lei regolaiiti snlia oi'osLtiizme 
La Federazione'Brittariica continen-

tale dà ai suoi amici questa notizia 
che riproduciamo con piacere: 

« Il Consiglio manlcìpnlo di Parigi, 
in seguito al rapporto fattogli dal sig. 
Ives Guyot, sulle funeste conseguenza 
dei regolamenti per la prostituzione, 
in una dÌlÌè*We ultime sedute, dopo 
lunga dÌRcnssione^ nella qitale la qne-

IiCg£ìia5isa,_ — La questione , sul 
dazio fu combinata. 
• t^t^w€l^'i^&Uis, — Lucrezio ci scrìve;' 
•• Kxon-ehdo ieri 1* anniversario della 
morte di Vittorio Ematì. la città era 
parata à lutto. — Alla sera in Teatro 
illuminato a giorno per cura del UÌX-
nicipio prima dello spettacoli veti ne 
suonato-l'inno reale che fu Scollo da 
generali e prolungati applausi. Poscia 
venne cantato dai fanciulli delle iìciiplé'̂  
1* bino di Mameli accon)pag|]yato dal
l'orchestra che venne fragòrosamoiita 
applaudito. — Il Don Pasquale andè 
benino per partedel tenore, delJà*dbn-
na e del bnlfo; in quanto al barìtono 
sì dimostiò un vero can.....tante di 
prima vaglia, e così 1 cori. L* orche-
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strà cosi e ì. — Sono meritatissi-
mi gli elogi dovuti ai signor Merig-
gioli-Ólglielmb, che con rara maestria 
fece tutto il pofjsibile porche Io spet
tacolo s'incannminRBse alla meglio. 
' S t t nFI f j r . -r-"^&^elÌaYilU Cadorin, 
acavando, furono trovati quattro sche
letri, uno dèi qtitiÌ|it.con Un pugnale 
«iella regione del cuore-

Furono sospesi ì lavori perchè l'uu 
torità giudiziaria investighi. Sì dubita. 
trattisi di dolitto di antica data. '^ 

•m 

_ eftio* - r A cura di quel 
municipio fu istituito un ottimo ser
vizio postale con trasporto merci colla 
stazione ^^Gologna. 

• r f . : I 

^4pà. '— A proposito di quanto vi 
lu Kcritto sull'incidente fra il Profitto 
ai Venezia e il Sindaco di Strà, log-
gesi tìeW Adriatico, e noi riportiamo 
per spiato di imparzialità: 
' 0: La visita che il Prefetto dì Vene
zia fece alla Villa Reale 3i Strà ha 
doto origine ad un nrticolo assai acre 
in qualche giornale non apiiàrtenente 
alla provincia, né avversurio per par
tigianeria. 

« Sì capisce. Qupsta visitA '»bbr? uno 
scopo, il quale per taluno doveva riu
scire; alquanto indigesto, trai|%iJ,0^i di 
appurare se aia- possibile sinniy^ijre la 
vendita d! quel p^luzzoi^Litia por un 
prezzo cosi vile da non nompi^iisaro 
tampoco il valore dei cfthcelU di ferino. 

« Tra i fortunati acquirenti dello 
stabile pubblico sarebbe anche U Sin
daco di Siràj il quale giudicò quella 
una buona occasione p^p; fare la co-' 
noscenzà dèi nuòvo Preftìito. E fresco, 
come uftài rosa, si presentò da lui. 
, a: Il Prefetto incaricò il CtHisigliore 

Delegato di dirgli che npn^^poieva 
ricevere. Ecco ilicrimenles^Wi è per 
<iuestò che si racconta il rifiuto sotto 
il titolo « brutta ma vera » e si ri* 
corda la grande autorità di monsignor 
Della Casa. Gli è per questo che fioc
cano le dimissioni come se il rifiuto 
/osse una 00'esa alla generalità degli 
abitanti. 

tiV Aàriaiico ha già da più mesi 
manifastato i propri dubbi>àn ordine 
a qtiej contratto. 

«Nessuna meiraviglia pertanto se 
ora dà lode al Prefetto, il quale, non 
essendosi recato colà per fare né per 
ricevere complimenti, si ricusò dì '^c»^ 
coglief^^na visita che lo avrebbe con
ciotto a discutere anzitempo l' argo
mento con una persona la cui qualità 

ubblica poteva essere assorbita da 
ella di privato speculatore. » 

c'iir 

. i ' 

1!4'Ì:# 

nella edizione di ieri mattina un 
^lìostro telegramma da ^lautova, ove 
ci sì dà r annuncio della nomina 

' ' ^ 1 

di quella splendida illustrazione 
delle discipline filosofiche, cheèRo-
berto Ardigf),' a professore straor
dinario nellàtìnostra Università. 

-•mm>^ • • • -

Questa notizia, se ha rallegrato 
noi che memori dell* altezza del 
.nostro Ateneo ci corapiaciamo sem
pre allorMiando i|iiàlche nóm 

APPENDICE 3 
- ^«ii-r.i^'^^,^-^5wi^1^^^:-^-.i---••.-4----.'••..-

JULES VALLÈS 

ms: 
D 1 1 mi 

V - ' 

W-

» In quei giorni ritornava più gaio nel 
piccolo caffè, ove aveva piantata la sua 
tenda. Gli rimproverarono quoate abi
tudini ; da quanto ho già detto, esse 
verranno meglio comprese. Un alloggio 
triste e freàéOf in cui^non osava stare 
da solo in facci?! alla noia ed alle sue 
dJBgrazielJUna dolorosa no/os"Ìetà che 
gU impelfìVa di frequentare le osterie! 
Andava al caffé. 

Tutto il mondo ha diritto d'andar-
m e vi va. Ma se talvolta tentava di 
connohre \Q $m peri*r, se cercava nella 
coppa un pò* d* oblio, chi avrebbe i l 
coraggm A\ rampognarlo! 

Nel ìiuo articolo KU Brizeux, avfiva 
parlato dì Oasurfì: frasi ifinoc^ìnti co-
m& il bimbo che nasce. « E h i ehi 
diceva e^\ì fffigandosi le mani e lan
ciando il fino colj'O d'occhio nello 
^pstZìOp in alto potrtibbero anHara ir
ritati coniti ài me. » 

più volte, mi àiM&ra^ gli furono 
©{ferti irnpiBghi d -̂gni di lui e con 

;eti ùnofm'u Egli era icsalvrtto, Va.-
gWà i d*;biti and'^'ia in campagna, 
Stìrivesa qaé tal r̂ ^manzo* Ma reàtav̂ ŝ .̂ ^ 
Indfpfjndénie'? Avrebbe potutoparlaro a 
mst giììm' di cerlf^omlrti e dire iuit&ii 
suù mnlimardù^ Ancora un motto eli 
Cià naava up^^uit : « Potrò io dire il 

veramente illustre siede fra i pro
fessori di osso','deve suscitare una 
profonda gpiiâ snegU studenti, i qua 
li sanno chi è il Pro£ Ardìgò.f 
quale venerazione abbiano per lui 
e tutta l'Italia e la dotta Germania. 

Il Prof. Ardigò, nelì^sue opere 
molteplici, frutto di una vita seve* 

iramente laboriosa, ha impresso un 
orma profonda ed incancellabile nel
le discipline filosofiche — la sua 
parola lìbera, ponderata, serena,;ha 
distrutto uno per uno i pregiudl-
zii^che incep|Sàno il pensiero uma
no —̂ e il suo nome accanto alle 
figure più splendide della scienza 
positiva, fu fatto segno air ammi
razione ed al rispetto. 

Bersagliato dalle ire di un frate, 
un segtttario' Generale di un mi
nistro di Sinistra volletdolpirlo con 
quella trista lettera clie noi a suo 
tempo rìportamrno*^Ì**commentani-
nio, ed è forse una riparazione alla 
ingiu'r-ia che gli veniva dall* on. Te-, 
nereili, la nomina avveni:arata che 
rend0»̂ -̂quest' uomo illustre nostro 
cittadino. 

Ad ogni modo noi abbiamo fi
danza che al Pruf. Ardigò gli stu-r 
denti di Padova, faranno un'acco-
glienzu solenne. 

i r manipolo degli studenti cieri-
caU nella nostra Università è strop
po esiguo, perchè esso possa im
porsi ed impedire una dimostffiio-

' ' I ' " " 

ne che onorando un sommo scien
ziato, onorerà coloro stessi che la 
iaranno, fi'v l̂lMÒli devoti alla ful
gida idea che accese il rogo a mar
tiri venerati e gloriosi : la libertà 
deiwpensiero. 

l*'Iea«) al-sl fliBuial. — Per q^n to 
i disastri siano grandi pure si è lieti 
dì poter almeno constatare che le cose 
vanno rimettendosi in ordine. 

Difatti il canale Bisattó scese dalla 
I X 

guardia alle ore 1 pom. di ierl'altro e 
iermattìna alle ore sei era a m. 0.13 
sotto quel piano. ' 

Il canale d'Este scese pure dalla 
guardia allo ore,8 ant. d'ieri. 

Il canale Santa'Catterina alle 6 a. 
d* ieri era a met. 0-28 sotto la guardia. 

•Il Gorzone alla Staughella segnava 
ìermatlina alle 6 a. metri 0.39 sotto 
guardia con un modulo orario dì cen
timetri tre di degrado. 

— Annunciamo con piacere Me' i ì -
no da ieri alle ore 3 pom. fu tolta la 
comunicazione delle acque della rotta 
di Pontelongo con la campagna. 

I lavori continuano alacremente per 
completare.la chiusura della rotta. 

itniQ s^niimmiio 9 » Egli rifltìtteva due 
minuti ed emetteva un sospiro. Per 
consolarsi, discorreva di medicina con 
uno dei suoi buoni amici, lo studente 
Oolliniiu ; erWa sua grande pretesàl 
Aveva cominciato, come si sa, dagli 
studi di medicina, e la sua felicità 
consisteva nel parlare di scienze na~ 
ittraii, anatomia, patologia, e del resto. 
Tra noi, credo che non ne sapeva 
niente. Era meno istrutto di quanto 
lo si credeva gcneralmonte. Benchà 
si divertisse ancora a sottoporci que-
stioìiî ^ irabarazzanti,^«t:aóMnat«'WlW^ 
tagli stì'^Giasone a proposito di Le* 
gouvè 6 della sua tragedia, aveva di
menticato xl greco fl poco sì ricorda-
va del latino. Era già molto il sapere 
il francese. Ed avrebbe occupato con 
onore una poltrona all'Accademia. E 
vi pensava un pò* per la gloria ed un 
pò* pei gettoni. «, Mille cinquecento 
geitonvVh&i dtssiònario mi si direbbe 
un biglietto da mille. Quasi una ren
dita ! Ma, io, non avrei che un voto, 
uno 0 due; > e diceva quali, « Corna 
mai Coufiirt, Villemain, Larnartine e 
tanti aitti voterebbero per me, dacché 
ho scritto au loro W mìoHontimantoì n 

Guatavo ora amato da tutti quuntì 
io conoscevano intimamente. 1 luigi, 
cut tirava con gran pena dal fondo 
d«l suo calamaio, H metteva con gfoja 
nelle mani dei suoi vecchi e giovani 
iimici. Eĵ ìi non UBava per^alcuno delle 
fcue relazifìni e della 6 # " influenza ; 
non ne usava par sé atesso. 

Amava raccontare il ducilo da lui 
avuto. Hf! ignofo il motivo; forfio si 
trattava defila Sand; il ano avversario 

I P 
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Consiglio Provinoialeidì Padova è'con
vocato in Sessione Straordinaria ^^jj^ 
giorno di martedì 1? corrente alle ore 
12 nelia solita sala 'del palazzo uro 
viftciale, per deliberare sopra i se 

1. Relaziono, p t p 0 8 t | ^ schema dì 
Capitolato Generale per la conoessìo» 
no ed òsercizio di Tramways sulle 
strade provinciali, con riferimento al-
le procedenti deliberazioni 25 novem
bre e 24 agosto 1880. 

2. Voto sulla domandaci, alcuni e-
lettori onde ottenere cHiHia frazioni 

: 

del comune dì: Pìazzola denominate 
Giarahassa parte di Presina e Roma^ 
1 - ! 'iS'itiKttf^'iiì^ ' -

nia situate alla sinistra del Brenta, 
siano aggregate al comune dì S. Gior
gio in Bosco. 

3. Nomina dì un membro del Con-
siglio Direttivo R. Stazione Bacològi
ca tn so:iL;iuztone del defunto (^v. G. 
Trieste, per la durata del triennio in 
corHo, 

4. Nomina di un rappresentante pro
vinciale nell* assciublea ferroviaria in
terprovinciale in rimpiazzo del defun
to cav. G. Trieste per la durata del 
corrente triennio, sopra terna presen
tata dalla Giunta Comunale di Pado
va giusta l'art. 8 dèi convegno 27 a-
gosto 1877.- -

5. Voto per alcune modiflicazioni al
lo statuto del Consorzio Tergola. 

6. Comunicazioni della deputazione 
provinciale. 

7. ponÌtftd%dì alcuni impiegati prò-
vutl|ÉlÌ per rifusione di trattentitó'^éìi-
gli stipendi a,titolo di pensioni. 

8. Soccorsi ai danneggiati dàlie rot
te dei fiumi. 
. Caa'Wà "ffiltit^dSBsa,. .^ Gli ira-

mani disastri prodotti dalle rotte dei 
nostri ilumt sono tali che davvero bi-
sognerà che per alleviarli abbiaWon-
corrervi la carità cittadina 

Invero governo e provincia diedero 
il primo nobile esempio, JUcomuni del 
luogo faranno senza dubbio degna-
mente la lóro parte; ma, come ci sì 
scrive; Padova che in altre circostanze 
diede splendida prova di generosità, 
ih questa occasione deve essere la pri
ma. Padova è il cuore, il centro della 
provincia, dove affluiscono tutti i pro
dotti dei paesi che lo sono ammini
strativamente soggetti^ e come il cuore 
spende la vita e ^ i l ^ ^ r e all '^tro-
mità, essa deve Spandere larganilttte 
il beheRcio fra questa povera gente 
le cui sofferenze non si possono^aé-

- " ^ 

scrivere. 
Ci sì scrive del pari che si ricono

scerebbe necessario la istituzione di 
un comitato centrale, residente in 
Padova che scuotesse la pubblica' ca
rità, 

Nella modesta parte a noi imposta 
non poss||,jaio dare copigli o formare 
proposta: ci limitiamo quindi a farcì 

/ 

eco dì queste espressioni doTiuoghì 
danneggiati, chiedendo che ae ne fac
cia tesoro, e le nobili tendenze che 
senza dubbio allignano nei cuori dei 
cittadini abbilfvò a venire avviate ed 
aiutate. • 

Caga «li III««BweB»e*.— Abbiamo 
letto testé u i l¥^eve e dettagliata re
lazione che il sig. avv. Tomasoni lesse 
al Consiglio d'amministrazione della 
nostra Casa dì Ricovero, intorno ad 
una visita da lui fatta agli istituti 
conÉimiììdi Lione, Torino, Milano, Ab-
biategrasso, Firenze, Roma, Napoli e 

^^Trieste. In questo suo viaggio il sig, 
avv, Tomasoni ebbe in mira di osser
vare ed esaminare quali utili insegna-
menti avrebbe potuto acqui8tar%4|ì** 
visita dei varii ricoveri allo scopo an
cora di applicare, se fosse del caso, 
qualche innovazione nel nostro Pio Isti-
tute. Ohi amasse di conoscere in det
taglio le osservazioni e le note rac-
colte dal Presidente della nostra Casa 
di Ricovero, non ha che da^ìeggere 
la relaziono anzidetta^ la quale gli of
frirebbe modo di passare bene un'ora; 
noi ci limitiamo soltanto a segnalare 
l'attività del sig. avv. Tomasoni e il 

^ ^ . I' • 

SUO interessamento per il benessere 
della tìdétfà Oasft di Bicovéro, il cui } 

ilfarf3S¥!ftiE& .Jl 

era il signor Capo de Feuillidef^i te
stimoni, se me no ricordo bene, il 
signor Buloz ed un medico suo amico, 
domiciliato nei dintorni di Parigi. Si 
l;î ^Uerono alla pistola. Non ho mai 
avuto r onoreji conoscere il signor 
Capo de Feuiiime, non so se era gros
so e grande, ma so però, che Planche 
era visibile ad occhio nudò éd^^Mriva 
una circonferenza lispettabile, quale 
non viene rispettata dalle palle. Ep
pure non ora là il vero pericolo del 
gran critico. 

Un contadino gironzava a«ttorno il 
terreno, scelto dai testimoni ed accet
tato dagli avversari; a fianco pasceva 
una grossa vacca dal pelo rosso. Gu
stavo Planche vede i due importuni, 
il suo cuore ai commuove, riflette e 
chiama a sé ilpaesano: 

— Buon uomo, gli dico, quanto vaio 
la vostra vaccata.. 

—. Vorreste forse coi^p|arla? 
— Non sono abbastanza ricco per 

permettermi questo capriccio. Ma vo
lete .seguire un mio consiglio ? 

— Quale 9 
— Qui succederà una cosa un po' 

dolicula. La vostra vacca potrebbe ve
nir uccisa e ciò sarebbe un male. 

Nel medesimo tempo in cui encomia
va la vacca, i testimoni contavano i 
passi. 

•— Conducoteìtt via; Burà più sicura. 
Ed il buon uomo ingfjnuamenttì con

dusse la vacca abbastanza lontano, 
gll^chè non la si veduyao più. 
'"^"•^ Ecco diggià prosa una procuu-
zione, non dimentichiamo l'altra, ag-
giunao Gustavo. Loviamoci rorologioj 

assetto economico, è oggi a buon punto. 
Avversari politici delì'àvv. Tomasoni 

non possiamo disconoscergli che egli 
apportò molti vantaggi al nostro Ri
coverò, il quale ayeva bisogno dì | lpry) 
che ne sorvegliasse quotidianamente 
l'andamento e studiasse la maniera 
per togliere certi inconvenienti da noi 
in precedenza lamentati. , 

V.^jS'' *lell^^ @^ilÌD. ~ Kiceyiamo:̂ ^ 
e pubblichiamo: 

Signor Direttore f 
Chi avesse a passare pel sottopor

tico Itl'èràle del Duomo, a destra di 
chi guarda, potrebbe vedere ben dì 
leggieri il movente dì questa mìa. 

lià da più di due mesi è incomin
ciato il restauro di quel selciato, e da 
più di**due mesWbbiamo a lamentare 
V inconveniente à* andare a rischio di 
romperci %,\cono, specialméhiè quan
do fa buio. 

Se quella via conducesse f̂tUa casa 
dì qualche nostro padrone municipale 
ci scometto che in pochi giorni il re
stauro sarebbe stato compiuto. Ma se 
noi non abbiamo la compiacenza d'es
sere fra i padroni del luogo, abbiamo 
il disturbo pur troppo di pafSro il no
stro obolo, pel quale almeno esigiamo 
di non averci a rompere il collo. 

Mi creda 
Suo Devotiss. 

{segue la fìrnih) 
— Si è 

pubblicuto la 1.* Dispensa dell' anno 
1381 del giornale II Tmtro Illustrato 
edito dallo stabilimento Sonzogno di 
Milano, di cuv̂ '̂ ècco il sommario: 

: innstrazionlTxe Donne Curiose, al 
Dal Verme di Milano. *- Ambrogio 
Thomas ritratto. -r«^lja nuova sala del 
teatro d^lPalais Rayal di Parigi. —• 
Amleto, al t e a W : della Pergola di Fi
renze. "— Maria di Ganci, al teatro 
Her Majosiy; di Londra. 

Testo: Ambrogio Thomas (A. Gal
li). — Il Figlìuol Prodigo di Pon-
chielli (A^̂ '̂iGulh). — Xe Donne CM-
riose di Ùsiglio (La EedazìoiT^^jr-
Gianni di Nimlta à\ Delìbes (V^Wil-
der). — Teatro del Palaia Royal (Via* 
tor).^— Maria di Gand di Matloi (Tpsi« 
Ione). —^ V ApxUto di Thomas (Giu
dizi della stampa (ìorentiua), — Cor" 
rispondenze italiane : Torino (Specta-
tor). — Napoli (M. C. Caputo), -r- Cor
rispondenze estere : Parigi (L. P. La-
forSt), — Londra (G. Campoverde). — 
Germania (G. N.. groscn). — Viunna 
(Eupnik)* '-- Proflli drMmatìùi: Er-
làtltn-Rossi,.(Unus- Nullù^),^^^^oti-
ziario. ™ Mementi artistici. — ào-
perlina: Bòlitìttino di S. Stofanq, — 
Novità drammatiche (Gmici-ìiri 
L'esposisione musicala. — Concorsi. 
— L' arte in veste dti camara. — Pen-
s|0jj e sentenze. — Schérzi epigram-
raaticij ecc. 

È codesta una splendida pubblica
zione che raccomandiamo ai nostri let
tori, 

— Tempo addietro certo Dall' Oste 
A'ntohTo consegnava un remonUir di 
argento a certo D. IViJiD.-TÌcevondo m. 
esso un prei^tito di lire dieex. 

Ma il B. V. D. volle esso puro ij-
sufruirne e quindi lo diede in custo
dia a. certo M. G. ricevendone a ore-
stito, come per cosa sua, la somma 
d i ì Ì re Ì3 .5a 

Il M. G. poi alla sua volta impe
gnava il remonioir'e vendeva d*ag-
gìunìa il vigUatto di pegno. 

Immaginatevi lo scpnipiglio del pri
mo possessore e quindi del secondo I 

Fatto sta che il signor M. G. sì bu-
Beò per questo un' accusa di appro-
priazìone indebitj, per cui dovrà ri
spondere cui spetta. ^:s 'iv v^y ' 

Associ sax I osse « l i tber£à,-e I i» -

l i t®«5fg»a9 Sllsa'g^lra^®. 
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se sono ferito, i frantumi di vetro 
potrebbero farmi male. 

In quel tempo possedeva un orolo
gio, e da ,̂ [̂ ,̂la sua prudenza. Grazie 
a Dio nessuno fu colpito nà il signor 
de Feuiltide, né la vacom, né i te
stimoni. Uno di questi, dicèsi, : si era 
cercato un luogo sicuro. Quando un 
uomo è alto cinque piedi, e yei pollici 
non si mette all'ombra delle muigho-
rite, ma un uomo di taglia media può 

^^nascondersi dietro un albero. È da'* 
quel punto che uno dei testimoni: at-
tend'ìva l'esito del duullo, I due av
versari erano celebri giornalisti, ma 
sopratutto pessimi tiratóri e si ha ra
gióne, mettendosi in salyo quando ai 
corrono simili rischi. 

È a quest' epoca, più presto o più 
tardi, che fu nommuto professore di 
letteratura straniera a Bordeaux^ Non 
lo so, ma egli rideva di buon cuor^,. 
il gran critico, raccontando la nm' 
viìiita al miniatro. Egli va a ringra
ziarlo : 

~ Sòrìó prî ^̂ ^̂^ ad accettare, dico 
egli, ma ho appena qualche nozione 
delle linguo Htruniure. Por esempio, 
non 80 noppuro una parola dì spu-
gnuolo. 

—• Cóliill^ate da quella lingua, ri
sponde il minintro. 

Piunche senza dubbio esagerava e 
ai divertiva innocenmonte a Spese dal 
miniatro, Nondimeno narrava la sto
ria corno vtjru, e rideva a crepapollot 

Era mono guio in quei giorni in 
(iui doveva recarsi dal eignor Lòvy 
per vendergli uno o due volumi agjn-
posti co'tJUWWticoli dolla ikviie aes 

, » — Nella relazione che aonia-
mo data ierraltro sulla radunanza della 
Società Libertà a Lavoro nell'accen-

• ^ 

nare agli oratori che hanno': parlato 
abbiamo involontariamente ommesso 
il bravo popolano Leopoldo Perozzo 
che parlò egli pure sul suffragio uni
versale. Ripariamo ora alla nostra 
mancanza. 

T - I 

Fs^y°^o eli ctaii&Scle.'— Certa 
Antonietta Mas^ignani aveva steso so«,^ 
pra una ;|^rda due c^m|ce dì^*^fbna 
pel valore dì lire 7 perchè sì asciu
gassero. Ci fu chi se ne innamorò e 
quindi le portò via. 

Non erano nemmeno diquoUadon-
lt~K!tftn 

deitx mondes. Cominciava con giura
menti tec^jjili: egli nonipedórebba i 
suoi scritti se non per latale;sommaì 
nessuno lo farebbe smuovere, Poi gli 
cavavano il sangue abusavano di luì 
gli f^coviinò perain comperare i n'iimeri 
della Hevue ohe aveva perduti, e dal de
naro che gli davano,dovevadedurre due 
luigi per quella spesa impreveduta., 

Ciò era insopportàbile: bisognava 
Onirlal.Noi lo vedevamo partire ben 
deciso, molto in collera e persino con 
qgilloho forza di camminare. Ritornava 
un'ora dopo, gaio e battendo collo 
mani le pròprie tasche. Ci fregavamo 
lót nostre. Aveva vinto. AhìmòT Gli a-
vivano imposto lo stesse condizioni, 
mostrandoli un po'd'oro. Aveva otte
nuto cento lire. 

— Con queste pagherò il tale de
bito, diceva egli. 

— Ed ÌJ vostri giuramonti *? 
— Che volotol rispondeva sospiran

do e facondo i aùoi piccoli conti. 
Un uomo di seV̂ f̂ ledi, ohe mangia

va a lui d'acciuito, vollo a tutta forza 
abbraociiirio. Lo credeva un trombot-
liore. CUI aveva molto conosciuto ,,al 
reg^inJento. 

Purlerù d' una dolio suo manie? Era 
modusto all'eccesso, non purlavu mai 
di bò HUiHSù 0 permetteva ohe sì di^ 
Hcutost̂ e il suo merito. Ma oompeitSfa, 
per redigSFé^ l̂ suoi grandi articoli, 
carta à mille lire la ritorna. Io ewiigorO 
tìoiixa dubbio quoiita cifca, ma ò certo 
che, Guattivo non aenlivasi uontonio, 
se non dopo aver uftpaperato, a peso 
d'oro un po'di carta «uperba. 

(ConiimmJ 

.H. 
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nàì Sperasi cbsil tólVo abbia a venire 
acopertq. 

Si vede poro che le camicie di quella 
donna destavano molto iatorosae.^^ 
fatti per majjje del èfp6'd'anno easa 
ebbe •IPvisita anche dì un ladro che 
l6:,r|itbò altre camicie, di appartenen
za di un japitanoj pel valore diL. 26. 

rsagay.y.i lasSrS. —An
che oggi devesi registrare nua dello 
solite prodezze dei soliti ragazzi. 

Questi si introdussero nsUaloasa del 
signOT^Visco, e, approfittando che la 
•domostica èra andata ad attingare 
acqua e aveva lasciata la porta soc-
chìi^^^ne asportarono due candelabri 
di bronzo antichi. 
» Ora i tre ragazzi sono ridotti a due: 
•difatti uno ne fu arrestato. 

Wit f lma^f le l là^'€Bi"a» Sui mez-
zogiorno d'ierPaitro vontva-^i^icoverato 
nei civica; napiiulo corto AnUniio Schia-

;' von, d'anni 40, di Volta B*4toezo, fa-
legiiame. 

rcendo egli il proprio Itlbro, a-
vevii tigli riportato alla mano destra 

• - • 

una feriti* accidentale. 
CòntraTr^ìisBaiais^©, — Una certa 

^ - , 

Aagelmtt 'l\... d'.inni 21 teneva aperto 
un esercizio di caffè senza la pr0-
scritta Hcenza. 

VeramKTitt? tìH;;a stimava di tre 
in ordine colla legge, inquantochè la 

licenza se Tera fdtta cedere insieme 
ai cu (Tè stesso da chiresercitava prima. 

La conseguenza si fu che essa venne 
dichiarata in contravvenzione, e lo 
venne del pari ir cedente. 

05RÌi>so.;-rr In Riviera San Giorgio 
vaniva dichiarato'in arresto "certo 0. 
0. di anni "25 percfià ozioso e sprov
visto di recapiti a senza mezzo alcuno 
d̂ ^ sussistenza. 

^ B i a n i «lìl. — In casa di Bernar-
Sìlo la figlia legge il giornale ad alta 
voce : 

€ Ci si riferiBce una triste notizia. 
Il visconte di Tre Stelle si è bruciato 
le cerv|Ji |4p^.p bagno...» 

— W^un bagno I — interrompe so-
lennomeiite il capo della farniglia — 
L'a,caua doveva essere molto caldai 

'—•: 

Magliani prepara l § | ^ i n à dì un',al
tra commlsEfìotìé, compo^f dai capi 
servizio, collMncàHco di esaminare il 
progetto per la ripartizione dfPmi-
iione sugli organici. 

«- Alle rimostranze fatte dai car-
dinali circa ìa conversione dei beni 
delia Propaganda Fidet il papa rispose 
di aver esauritl^^%tuttì gli sWrzì per 
impedire la conversione, e doversi oi'a 
limitare a rendere T esecuzione della 
relativa sentenza meno onerosa, 
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uo d e l l o S t a t o CIwàle 
del 9 

|^mf?el!t«. — Maschi 1. — Femmina 0. 
ffllsutrlBEaiBiiai. — Gobbo Benedetto 

Antonio fu Angelo contadino celibe 
con Vettore Costanza di Luigi nubile 
casalinga; entrambi diArcella di Pa
dova." • ' \ ^ ^ M ' • • ' ^ ' 

S f ^ r l t . -i^^Toldo' annunziata di 
Giovanni d'anni 10. — Franchin Berlaì 
Santa dì Antonio d'anni 45 sarta con
iugata. — Tutti di Padova, • 

Casotto Domenico detto Boetta fu 
Antonio d'anni 72 villico coniugato di 
Vigonza. 

^ 1 - ^ D' OGGI 
' l 'm^i. i i i , '^ ' 

ÌJ 

Hi 

' D 

•4 

TEATRO GAUIBALDI. - Eappre-
eentuzione di marionette;, 

BINARIA STATI UNITI. — Que
sta sera dalle ore 7 alle 11 concerto 
"'Vocale e istrumentale. 

' - ^CORUIEIRE DELLà SERA 

i 
=?• 

I - j 

'^Cavarzere^lì, 

Sotto l'alta direzione del cav. 
V 

Cautele, Ingegnere capo del Cir
condario dì Este, procedono ala
cremente i lavori d'ìiìterclusione 
della rotta di Gorzouo a sinistra in 
località Gòntarini. 

Quantunque per carichi d'acqua 
superiori il fiume si mantenga por-

Imìdo^Sfiiolasì che in pochi giorni 
il lavoro sarà ultimato.'*' 

1 - ' 

lo stato del sonatore Arrivabone va 
• • ' ^ 

l%ggi orando. La sua cwaa à assediata 
dft\ persone chitMlonti notìzie. 

•^ A Palermo una commissione di 
cittadini si presentò a Cairoli inttìi'es-
saiidolo a ftìlìoitaro MugUanì pel pro
getto di afflizione i l f i ^ r s o i^rzoao. 

— 11 cambio delle cartello comìn* 
'èH Utìl preaonte aemostro por le o-
)ora7Joni ordinaritì; il cambio gotiorala 

isi oiVuiUiora nel aucouda soujowiro, 
^ ^ In Boguit0 ft latto rimutìtruiua 

L'Infransigent constata la scotìfitta 
dei propri amici e si consola sperando 
noir energia dei pochi amici non ca»» 
duti. 

— Il colonnello Rossi, primo ad* 
detto militare alPambascìata italiana, 
sostituito ora dal colonnello Marschi, 
recossi da Gi'evy per congedarsi. Grevy 
lo ricevette coidialmente e lonooiinò 
ufftciultì della Legion d'Onore. 

— Il giovane esploratore Luceran à 
statò assassinato neirAfiica orientale. 

I • - n 
I \ 

—^Telegrafano da Madrid: 
Un deputato lìbemle muovITèbbè 

interpellanza sulle dicerie dì una al
leanza ispagno germanica, alludendo 
aUè'^uove fortificazioni presso ,U fron
tiera francése. ' 

. ^ ^ ^ ^ . - ; , -

UN PO' DI TUTTO 
y 

r i o . — Si prepara un processo at
traente come (quello della signora Do 
Peteani : 

La Questura di Firense arrestò ìa 
signora marchesa IT. Ter..*., imputata 
di avere spesa una cambiale di 50^000 
lire a firma falsa. 

Para che la signora marchesa aves
se relazione con un principino dell*a-
rìstocrazia fiorentina, e che facesse la 
firma dì luì sulla cambiale. 

Quando l'autorità perquisì il quar
tiere abitato dalla marchesa, dovette 
assistere allo spettacolo tristissimo del 
tfintativo di suiciclio fatto dal giovane 
Filiberto figlio della marchesa. 

Il povero gioyayae ^i tirò 'un colpo 
di revolver appena aeppe esaere in 
casa sua la polizia^ per fare una per
quisizione in segUtò àlParrésto delia 
madre operato poche ore prima 

La ferita non è mortale. 
U n d o n o «lellsi f é 

Visa» — Uno spriitoto dì quercia, del 
peso di 1300 libbre, è stato offerto 
dalla regina Vittoria al presìdehte de
gli Stati Uniti. E'artisticamente scol
pito e porta l'iscrizione seguente: 
e II Risoluto, vascello dì S. M. britan
nica, mandato alla ricerca di sir Jonh 
Franklin net 1852, fu abbandBlfato il 
15 maggio 1854 ai 74° 41' di latitu-
d îae e al 101** 22' dì longitudine. Sco
perto e disimpacciato nel settembre 
1855 dar capitano Buddington, del ba
leniere americano George Benry^ fu 
comperato, equipaggiato e mandato in 
dono a SttM. la regina VìLLoria dal 
presidente e dal popolo degli Stati 
Uniti, come attestato dì amicizia. Que
sto scrittoio è stato fatto col legno 
proveniente da quel vascellij ed è'of-
ferto al presidente 4tÌ|lì otati Uniti 
àalla regina d^Ua tìrah Brettagna e 
d'Irlanda, pe^'^eraorìa della cortesia 
e delle relazioni amichevoli, che ispi
rarono il dono del Rmluto. » 

gkl i i^sra 'a . — Da un pìccolo nvino-
serìtto intitolato « Ambasciata del si
gnor HurauU de Maisse in Inf^lufflrra 
presso la regina Elisabetta 1597^^598 > 
riproduciamo*^ì^*seguent4.,curìosissiuai 
particola^ trovati nel D '̂Òafs. 

De Maisfe, ambasciatore dì Enrico 
I%iftebbQ la prima udienza da Elisa
betta l'otto daceoibre 1597. 

Una carrozza dì corte sì reca a 
prenderlo e lo condusse al Tamigi 
dove l'attendeva una barca che lo de
pose ali* ingresso dì WUittìHall. 

Lti fu ricevuto prima da un genti* 
luomo di camera e condotto quindi 
dal lord cìambollano per un corridoio 
oscuro alla camera privata dov'era la 
regina assisa su dì una sedia bassa, 
sola 0 lontana da tutti i §ìporì e le 
dame che vi orano. 

Dopo ch'ebbi fatto la riverenza en
trando ucUa camera *—• contìnua l'am
basciatore-™ ella ssì ahò, foco cìnqiie 0 
sei passi verso di ma ; io lo baciai Porlo 
della veste ed ella mi slrinao con am
be lo munì 0 mi fece assai buon viso, 
tì cominciò por ìscusrtrsì dì non aver
mi ditto più presto udìonaa, dicendo 
cho il giorno innanzi «ira stata assai 
malo per un roumu al lato lUsstro 
della faccia. 

l i » tfc^K'iaiela <tà mt\ |io|>f« --^ 

'ÈRÒ^Si' 

te 
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Nel Go^os dì Pietroburgo leggiamo i 
racconto spaventevole. ,̂ -«,̂ , 

r\ \ -i ^. P nt MWi^t:-- . . . -.-iati 

Qualche tempo la, due cavalli eran 
stati rubati a un pope del #lfllggÌo 
d'Uschitza, neLgoverno.dì Podolìa. 

Il pope, so|gettando di questo furto 
due de suoi parocchianì, risolse di 
strappar loro por forza una completa, 
Confessione. A questo fln^ li invitò a 
casa sua insieme a parecchiimuaìk \» 
giiorantì e bigotti. ^^W^ 

Versò a questi uomini bestiali lar« 
gho tazze di Vaki e li eccitò,a tortu
rare glìHnfelici che àvevan suscitato 
i suoi sospetti. ' 

Dopo aver schiacciato il naso, rotte 
le dita, tagliate le orecchie e strap
pata la barba a quesli infelici, i cie
chi strumenti di questo feroce uon^o 
marcarono col fuoco in faccia le loro 
vittime, le quali vinte dal dolore, con
fessarono il furto del quale eran state 
incolpate, e che fino allora aveT?anp 
costantemente negato. 

Questo atrocità essendo giunte al-
rorecchio delle autorità di Uschìtza,' 
il mìserabil pope ed ì suoi comphcF 
furono gettati in prigione in attesa, 
del loro processo. 

• Bims"!^ alt siia^at©. — Nei gior
nali parigini troviamo il racconto dii 
iirta strana burla venuta ora dì,moda 
a Parigi per impedire ai devoti che 
Vitnno in chî Éìsa di segnarsi con l'ac» 
qua santa.^Sl versa rielle pilette una 
cèrta quantità di nitrato d'argento o 
acqua forte e il tiro è fatto. Nella 
soU: chiesa di San Giacomo alla Vil
lette, la notte di Natale, da 4, a 500f 
persone ne sono rimaste segnate. 

BJu a b a i o tFiiifirAti.o&*e. — 
vecchio ecclesiastico, l'abate Giacomo 
Cerbron nel 1876 persuase gli sposi 
Papin, due antichi portieri del gior
nale il Sxhcle di affidargli le loro e-
(ionomie per farle fruttare. 

In due prestiti i portinai gli confi
darono 15 mila franchi, ma non lo ri
videro più. 

i r marito è morto e oggi V abate 
Cerbron non si trova più che di fronte 
alla vedova, la quale pero non è meno 
energica a reclamare il suo avere ed 
è perciò che ha intentato lite èìJJ a-
bate. * 

Questi pii;^ ha preso uno strano 
atteggiaménti} dinanzi al tribunnalef 
ha dimenticato, egli dice, che doveva 
questa somma; non si ricorda più di 
quello che è avvenuto, ha perduto 
una somma importante uscendo dal 
suo banchiere. Disgraziatamente que
sto banchiefPinteso come testimdnto, 
dìchìiiikt di non avergli mai pagato 
che alcuni cuponi. 

La verità si è che T abate Cerbon 
ha dissipato questo danaro ed è per
ciò che venne condannato a tre mesi 
di prigione e cento franchi di multa. 

:E3riE!a-xòA. M -
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CORRIERE DEL MATTINO 

Ufo'^Sr. %Vi.. 

Meriabrea è giunto a Roma per la 
disgrazia del figlio : vi. si tratterrà 
fino al ritorno dei sovrani. 

— Magliani died^^^arie disposizioni 
per la compilazione dei bilanci. 

— Per li^legge sul corso forzoso 
calcolasi che il relatore i;|^rà nomi
nato a metà del mese. 

— A Roma sono vivissime le pro
teste contro il contegno delie guardie 
dì pubblica sicurezza nell'^ezìone del 
secondo collegio, dove esse presenta-
vasi colle schede in cui ora scrìtto il 

^ • ' . 

nome dèi Palomba. 

Agenzia Stefani 
cilraente gli sforzi che hanno un Ca
rattere pacifico. S h a w , ^ p r e n d ^ , di
scutere 1* indirizzo. ''^ !^^^-

PALERMO, H . (Ore 3:25 ant.) — 
Il ballo al casino tìorace riuscì splen
didissimo. intervennero le loro Maestà, 
il duca d'Aosta, i ministri, i membri 
delle case civili e nnililari, la missione 
tunisina e la rappresentanza della Co
lonia italiana a Tunisi. Le loro Mae
stà arrivarono alleerà 111|4. Furono 
ricevute allo scalone dal conte Tasca, 
dalla contessa Tasca e dall'intera de
putazione. La regina aprì il ballo col 
co. Tasca, presidente del casino. Im
menso fu il concorso di notabilità sia 
nazionali che estere. Alle ore 3te loro 
Maestà col seguito lasciarono la festa 
acclamate da più centinaia dì persone 
che le attendevano in strada. 

Pella disgrazia avvenuta nella Chie 
sa di Santa O-itterina un prete e un 
'li'agflzzo versiiiiO in pericolo; una V'̂ c 
eh a è giuveMiftittì fenla; nitri ebb'^ro 
SOUnnln cnntiìsioni. 

LONDRA 10. — Siibatn fi scoperto 
Jit̂ lin jlentativo di inoertdi^ire lo stabili-, 

ment%centrale, delle dogane di Lou 
dra. La scpei'ta tmp**dl'la estun^ione 
del fuoco. Niìssuu d'iiHiu. 

BERLINO 10,. — L'impor^iore con 
ieri iun<riimente;,t!fion Bi^marck. 

LINZ 10 — La preannunciata riu 
nione di contadini d-'ll'alla Austria 
ebbe luogo in compltìsS') con ordine. 
Tutte le mozioni proposte furono ac-; 
cettàte. 

COSTANTINOPOLI, 10. - RasQm 
pascià ministro della: marina fu sor-
rogato da Massari pascià in seguito 
dell* arenamento della corazzata Osma-
niè ai Bardanelli, che ritorna a Oo-
stantmopoUMper riparare le proprie 
avarie. Hobart^-pascia fu nominato 
capo di stato maggiore della marina, 

LQI^PRA 10. ^{Comuni) — Glàd-
stone rispondendo a Wolff, dice che 
le Potenze si sforzarono dì sistemarsi 
la questione greca; esse ancora non 
concertarono alcuna misura per otte
nere Io scopo, ma ai comprenderà fa-

ROMA, i l . — Villa è partito ier 
sera per Catania ondo incontrare i 
Sovrani. 

L O N D R i ^ e — Precauzioni furono 
prese a Portsmouth, a Gosport e a 
Chest^r^cpntro gii attacchi dei ferianì. 
Steward rimpiazza Ha3^ne$ nel coman
do dell' esercito delle Indie. Fu ECO 
perta una congiura di Indostanì e s | | 
Mussulmani aKolapore per massacrare 
gli europei durante il servizio religioso 
del 9 corr., nonché gli ufficiali indi
geni, di saccheggiare la città, e rista
bilire il Rajak. Furono fatti 27 arresti. 

I Boeri occupano Leerust. Brandt, 
presidente dello Stato lìbero in Orante, 
telegrafa che i suoi Boeri sono tran*-
quilU. 

LONDRA, 11. — Il Times ha da 
Parigi che ebbesi ieri Tassicurazione 
ufficiale che la Russia approva sensa 
riserve gU^f^ì^atì della potenze per 
accomodAre con un arbitrato la ver.?, 
teaza greco turca. In seguito a questa 
adesione è probabile che faccisinsì fra 
breve passi collettivi uftìcìaìi ad Atene 

stioni tunisine, il Governo italiano t i 
è completamente estraneo, eséèndo il 
suo ideale oggi, come iiellSOS,,il mani' 
tetiimento a Tunisi^deìlo statùquo pO. 
litico. 
Wopinione pubblica della Penisola 
reigìnge come eccessiva e pericolosa 
idea ì'influenza esclusiva dell'Italia a 
Tunisi, ma nOn potrebbe nemnrieno am
mettere un* influenza esclusiva, e, me
no ancora, il protettorato effettivo 
della Francia. 

Il Diritto associasi all' autore della 
lette^;ft algerina nel dichiarare che lo 
invio della missione del Bey a Paler-? 
mo fu soltanto un atto dì cortesìa che 
non può punto destaro Is^ittime su-

PALERMO^ir— Alle 4 i\à la re
gina ed il principe di Napoli recaronsi 
alia Favorita. Alle 4 3|4 il re ed il 
duca d'Aosta recaronsi alla passeg
giata in vìa della Libertà. Come sem
pre vìWfurono battimano ed evviva 
lungo le vie percorse dai Sovrani-
Staisera V' fu rtiarcia con le fiaccole. 

KOMA, 11. •— L'JfrtZte annunzia che 
il cy|̂ %^Biancht, appartenente al per^ 
Stillar^ consolare, si recherà ad Assab 
per assumere l'ajnmìnìstrazione cìvil© 

gLdirfqa-i'iia colonia. 
PARIGI, I L — Camera — Si ri

prese la se-taione, ma, essendo assentì 
molti membri in causa delle eî ^xioni 
ìnunicipui», fu aggiornata al 20 gen
naio per l'elezione degli uffici presi-
deriziati. 

MADRID, 11. -^Camera — DiscuS-
siontj dell'indirizzo,, Leon Castìllo, li-
beraSe, rimproveranì-governo dt 
cercare l'alleanza delle coni del 
e di aver accettato J^of fer ta delia 
loro dtiilomazìa contro la democrazia 
francese. . • • • .,^.Ì:' . 

Oauovas oppon©j^|ga smentita for* 
male alte voci di aÙeaBza eolla Ger
mania, alleanza cosi impopolare nella 
maggioranza .̂ del paese, e soggiunge 
che le relazioni della Spagna con l i 
Francia giammai furono più cordiali, 

"Ww'ti^i© en fe rò 

Non IMm^eratoro della Germaaia^ 
ma il Re del Belgio chiese la sospen
sione dui matrimonio di MUgl ìa Ste
fania coiràrciduca ereditario d'Austria. 
Dicasi ciò ahbia originato da grave 
sventura di cui sarebbe stala colpita 
la principessa. 

•— Furono riattivate a TunisìWre-
iazionì personili^Wa il console Madìò^ 
e il ministro del bey. 

— A Tunisi il deputato Renault VO" 
leva la ìstìlussione dì un baiico che 
avrebbe asservito ogni risorsa della 
reggenza i i\* ebbe un reciso rifimo. 
ìtìde ir Eie. 

^ In Als«aì%||orefta è comìuM**^ 
una sarìa agitazione. Giavì dimissione 
dei governanti. 

— ài parUìmeuto dì Madrid i do-
pulatì dì Cuba attaccheranno violeu* 
temente quaulì ebbeix» amministra-
tìone uell* isola. 

— La Russia accredita m\ ra^ipre* 
Ktìuiunitì al Vatìcauo nella persona 
del MaìkanolT. 
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^M-' P. F. ERIZZO. Direttore. 
ANTONIO STEFA.NI, Gerente responsahils 

Jjiserzioni a Pagamento :ff^ 
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•,4fe Te alle spea^fc^W all' Ingro^ 
v e a d i t a a i i e l àe «1 m i m i t t o ài 
cappelli a,: Cilindro di seta;, di felfcr» 
bassi sul fusto di tela; detti 4i Hutto 
feltro flosci, neri è chiarì. Gìbus per 
soiBÌiBtà; cappelìim per fanciulli ; eap-
peilì per sacerdoti ; Yeroìciatà da coe-
chiere; Berrete dì seta: ecc., ecc» .ì^ 
assumono commissioni :|>er eoriii". l i 
musica, società ginnastiche, guardie 
municipali, campestri e boschive. Il 
tutto a p rez-z i &@si &% faHi^r i -
c a , quindi con r&ie¥a%ìÉls«£sss;g» 
r i^ lSEimi l^ per |*flquìrente. '•(22[r " 
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PALEEMO, 11. — Il Re. Amedeo, 
CaìroU ed Aciou fecero una vìsita di 
(jufltlro ore al DÌÌÌUO che esegui yane 
manovre. Al palazzo reale incominciò 
a formarsi un cìrcolo di signore. 

CATANIA, 11, ™ lersera le popo
lazioni di Giarze e Riposto unìronsi 
percorrendo la città con musiche e 
bànditre grìdaudo^W^»^ i Sovrani! 

CÒSTANTlNOPOLi, i l , - - Ghaa-
pascià fu nominalo niìtiìstro deìla 
guerra. 

VlENNA^jil. — L^^^orris^mémzu 
polili^ca ha da CostaninopoU che il 
JSuUauo raiìficò ì proiocoUi relativi 
allo scìogliuitìnto della questiona di 
Arabtabìa e firmo l'iradè riguardante 
la congiunzione delle Ferrovie Austro-
Un(?aT!cha alle Turche. 

KOMA 11. —Il Dirì^ro, rìproduceyi-
do la lettera algerina à^sW Agentìa iìa-
vaSf soggiunge, riguardo agli affari tu
nisini, alcune éWI&razioni per pim^©-
vere ogni pt^ssìbìle equivoco. Se in* 
trighi ordìronsi a OosxAntvfìopoÙ per 
far ìnterveiìire il Sultano iielle qn^-

• FIA2ZA CAVOUR,' PABOVA 

'mi. d"-or^c«ir®, mKédagt te '^ 

, É "un liquore che si raccomanda da 
•sé, s d ì pr lmdl |>reEiatt ottenuti m 
tutte le Esposkioaj, alte qaaVi icom-
parve, è un titolo p^h 'ch« -Stìftòen^e 
per decantare le sas projjrìetà iig^e-
niche, d'igestit'e e stomatìcìi-e 'manche 
il suo pràcevoìs si^oiìe, 

Vendesi piiiso 2 tìrìnd|>a^iì 'Hqtjorì-
•sti,,-^caffetti'eî :'"^Ìî onfeti,ìen d̂el Beg-ao 
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Da per lutto si diplora che lo svilupr>o fisico del fancÌ»''?o che fa la gioia della fa
miglia e la. speranza delle naziohi sia spesso motivo di moiu dolori, — Per]a«sotci.6ausa 
dell'ignoranza delle madri e; delle balie muoiono, ifiel primo anno;,50;mila bambìn*fì!i ì-

^alia,^6q,0CrVF^ancia e 40,000 in IngJiilter^^^^ ,• , . ' " " , , _ . ! 
•'•^Havvi tuttavia uri mezzo semplice e poco costoso di ripararvi, che ha dato le sue,. 
próv'e àa trenta anni : cioè dì alimentare ì-bambini e i fanciulli malatìcci e gracili dì' 
qnalijnqu^ età con-la .ReuaUnÌa\Ara6ica dw JSarrj/,. ogni 3, orò deìl^ giornata, boilita 
solamente con acqua e sale. S infine il nutrinoento qho solo per ,ecc|lienza riesci ad e-, 
vitave tutte le disgrazie délr'infanzia.'^ Òitiamd alcuni c^ei'tificati, f'̂ "" , 
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mediéa. ^i- La R»ivalentà arrestava immediatamente i volgiti e in sei sfettimaìne ristabì-

i:-

'M 

-1 

h ,-.„;:'«fTJI'S^^ «ESTRATTO DALLA. 

E ! " I 
• ^ 

¥^-

P.^ 
u\ 

l i 

•^ 

- 1 ' 

• :%m-

m^ la salute. » ' ; . / 
Quattro volte p'u nutritiva dbe la carne, economizza anche 50 volte il suo prezzo in 

altri rinjiedj. 

a lgefi 'e ' là vena ltE*'"%Bi'?.vi\TA /48lj%iSI€iÌ. li'W'ìlaH's'f. "' i ^ ' J ' . . i 
- v r ck^o^ «ìélltt atcTWlpfìta — LI sci^l^le: li^-.di, liil. L.'2.5Ó; l i 2 " k Ì i ; L ' Ì S n 

kiiV Ui^^^fi kil. L. p; a kil, L. 42; ii kÀÙLM /y ' ; . . . . ,. ,, „ ̂  
Per spedizioni inviare Vaglia postale ó Biglietti della Banca Nazionale. 
Casa iSS] IBj^aa^sl''E'CiHl'imi'tecI), u'J Z. v i a fgansiiuaaso, tìros»!, MÌIaiao- ;. 
Si vende in tutte le citta presso i bnncipali fiirmacisli e drognie^i. 
Rii)enditori:y?etiltowai — Roberti Ferdinanda farm, al Carminyi497 ~ Zanetti-Pia-

neri e Mauro —̂  G^ B;Jirrififoni faim. al Pozzo àl^^o-—Pertilè Lorenzo farn)| succes
sore Loìs — Luigi Cornelio farm. all'angolo Piazza delle Èrbe.' ' 5^103 

- ^ 

^ 1 ' 

• ' -
# ; • 

1' 3 '̂,'̂ '!̂ ^^^^^ -̂—•̂ ^^^^^ '̂̂ ^^^ 

coraoLi 
T.'T7''~r 

gìliijvìà̂ l̂i; 4.00;ii; pézzc^.- i l h-
l ^ 

Deppsiip generale per l'Italia Jt. Masaaio-
n i è C , Milano, vìa della Sàia, 16?*-.;Roma 
stessa Casa, via di Pietra, 91. — Su ff*m-

per allontanare cotapletamenté le leiitìg-4^»^^ da Pianeri Mauro è 0, 119 
t^-i.-4'i- -:Ì 

5 

' - 1 - : . — - ' 

i v r - ^-t-1 

''"•-
k V l ' 1 . - , ^ > 

rifll 

••".•' 

"^Pt 
ttA^ ̂BH oa i i j 9^o@s«^ 

•i-^-^ 

1 - ^ , - ' 

U . V b i -
' . ^ • i i . . „ _ = . . r i ^ ^ ' - . : . i , ^ j 

^. -̂'-3 *̂ -' ' -- l'-

_ J 

, àW.t!i-

M E ^ ^ g A ITA]HI4.??A:PBQyIl^^Pì^ VENETE -A 

m 
- ^ '.'pKE-l-. -fr--

i AC 

M 

^ii 

1»̂ - * 3. -WM 
Già^dl alcuni anny quétìt'AcqUa Fe»'l'UgiV^sa Va dTOndèhdosi straordinariamente, non 

SOIQ nelle j^osti'e provincie, ma anche in Idhtijijj^^cgritrade. E n o i ' d o p o «SI aviar ia ' 

g" Ilìsf^^ìSIcato «an . ta le Csawses'̂ .'it • - •• ' ' * • 

j 

^: 

1 

' 1 

J 

presenianao un p 
qua spi^edltta, e Quella delle fonti d̂ i Recoaro, da lui medesimo analizilte: e mette con 
esso in,,eyidenza la superiorità dell'Acqua dell'ANIiCA JjQ^TE ,DI PEJO, la quale ab-. 
bqnda maggiQ^^mente di ferro è' di gas acido carbonico) ed ' I sa . i l waaafite^^liO « 
^ r a g g i r o a l l a >ceak@^rmTdi':;^^eI geg@o @.Ee g^ms&a B»a&'<iiìtiiì â ĝ ufs&ero il^M 
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